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DAVIDE ASSAEL
Nato a Milano nel 1976. 
Si è laureato in filosofia teoretica sotto la 
guida di Carlo Sini. Ha poi approfondito i 
suoi studi teologici a Ginevra, lavorando 
con Bernard Rordorff. 
Negli ultimi 15 anni ha affiancato agli studi 
filosofici, quelli ebraici seguendo le lezioni 
di Haim Baharier e di altri rabbini. Ha svolto 
attività di ricerca per diverse fondazioni. 
Attualmente è presidente dell’Associazione 
Lech Lechà, per una filosofia relazionale, 
voce della trasmissione di RaiRadio3 Uomini 
e profeti, editorialista del quotidiano Doma-
ni e collaboratore, per le vicende israeliane, 
della rivista di geopolitica Limes. 

ANNA MARIA ARIOTTI
Laureate a Torino in Filosofia sotto la guida 
del prof. Augusto Guzzo con la tesi pubblicata 
“L’Homo Victor in Gabriel Marcel”.
Docente di Filosofia e Storia al Liceo Scienti-
fico di Casale Monferrato, dove ha coinvolto 
gli allievi in ricerche sulla storia contempo-
ranea: dalla Resistenza, alla realtà concentra-
zionaria fascista e nazista alla Costituzione ita-
liana, alla nascita e alla formazione dell’ Unione 
Europea. 
Consigliere Regionale del Piemonte dal 1975 al 
1985, ha fatto parte delle Commissioni: At-
tività culturali e Problemi del territorio.
Presidente del Parco Regionale di Crea dal 
1990 al 1995 che ha contribuito ad istituire 
nel 1980.

La storia della filosofia è una storia di frainten-
dimenti. Un susseguirsi di interpretazioni dove 
la successiva spesso smentisce la precedente. 
Se questo è vero per tutti i classici, lo è a mag-
gior ragione per Baruch Spinoza. Spinoza è un 
filosofo atipico, un crocevia di culture, una vera 
eccezione nell’itinerario del pensiero occiden-
tale. Del resto, pochi autori sono stati così in-
terpretati, pochi hanno rappresentato un riferi-
mento così intenso per le epoche successive. 
Allora chi è davvero Baruch Spinoza? 
Il suo pensiero si nutre di diverse fonti: ebraica, 
filosofica, scientifica, solo per citare le princi-
pali. Ridurlo a una sola di queste è impossibile, 
perché l’una si intreccia all’altra in una sintesi 
che ha pochi eguali per altezza, profondità e 
originalità. 
Tutte sono presenti nell’opera del filosofo, ma 
rispetto a ciascuna si registra un’eccedenza, che 
rende il Maledictus un pensatore eccentrico e 
forse, proprio per questo, unico. 
Di Spinoza abbiamo infinite interpretazioni, 
ma da lui non nasce una scuola. La sua figura, 
infatti, ha potuto ispirare intellettuali così di-
versi: dai medici e gli scienziati positivisti del 
Seicento e Settecento ai grandi metafisici a lui 
successivi, da Fichte a Hegel, da Schopenhauer 
a Fechner, passando per le correnti libertarie 
prerivoluzionarie. Forse, però, Spinoza non ha 
voluto parlare a nessuno. La sua è stata una ri-
flessione solitaria, volta alla ricerca della felici-
tà, non certo intesa come godimento dell’istan-
te. Questo, che può apparire un limite, è in 
realtà la grande virtù che gli ha permesso di at-
traversare i secoli e arrivare fino a noi.

Spinoza offre un fondamento per l’azione 
dell’uomo moderno, la sua bussola è la libertà.
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